
Gentiloni  in  Cina  si
dimentica  del  porto  di
Augusta:  preferito  il  Nord,
rabbia del sindaco Di Pietro
Nella sua visita in Cina, il premier Gentiloni ha cancellato
la Sicilia dalla “via della seta”. Agli operatori orientali
che hanno manifestato la volontà di aprire un canale marittimo
più efficiente con l’Europa, ha proposto il porto di Genova o,
in  alternativa,  Venezia.  Neanche  una  parola  sul  porto  di
Augusta che, pure, sin dagli anni 90 Bruxelles indica come hub
strategico per le rotte europee.
Sorpresa del sindaco di Augusta, Cettina Di Pietro. Anche di
fronte alle parole del governatore Rosario Crocetta che ha
annunciato di voler scrivere a Gentiloni chiedendo di rivedere
la  scelta  ed  inserire  Augusta  che  –  in  quanto  scalo
commerciale e lontano dalla grande navigazione – sarebbe la
soluzione ideale.
“Davvero  non  si  comprende  come  Crocetta  faccia  queste
dichiarazioni”, dice il sindaco megarese. “Proprio lui che ha
firmato la richiesta motivata di spostamento della sede della
Autorità’ di Sistema Portuale del mare di Sicilia orientale,
da  Augusta  a  Catania,  in  virtù  di  presunte  carenze  ed
inefficienze  del  nostro  porto.  Come  fa  a  stupirsi  se  poi
Gentiloni ignora il nostro porto?”. E allora Cettina Di Pietro
punge: “mentre scrive al Presidente del Consiglio, oltre a
lamentare  solo  la  scelta  incomprensibile,  ritiri  pure  la
richiesta motivata di spostamento della sede da Augusta a
Catania  riconoscendo,  così  ,  le  caratteristiche  e  la
centralità  del  nostro  porto”.
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Priolo. Impianto fotovoltaico
Eni, il "no" del Comune e la
rabbia di 4 consiglieri
La richiesta di Eni di realizzare un impianto di fotovoltaico
a Priolo fa litigare la politica. Ad entrare nel merito sono i
consiglieri comunali Beniamino Scarinci, Giusy Valenti,Amerigo
Sullo e Yuri Buonafede. Il sindaco, Antonello Rizzo ha già
chiarito, durante una recente seduta consiliare, la posizione
dell’amministrazione  comunale,  contraria  all’iniziativa  del
gruppo Eni, per una serie di ragioni. Scarinci, Valenti, Sullo
e Buonafede urlano il loro “no” e hanno chiesto e ottenuto una
seduta informale del consiglio comunale, in programma per il
prossimo lunedì, con carattere d’urgenza, per comprendere ogni
aspetto  dell’operazione  su  cui  Eni  vorrebbe  puntare.  Un
impianto fotovoltaico da 6,7 mw “nell’unica area che, ancorchè
a destinazione industriale, risulta tr le pochissime libere da
insediamenti della grande industria, che tanti danni hanno
creato alla nostra terra. Ci saremmo aspettati dunque ben
altre proposte- fanno notare i consiglieri- che avessero, al
contrario  di  quella  avanzata,  anche  un  bel  riscontro
occupazionale per il territorio e che tenessero conto di un
territorio  devastato  nel  quale  si  aspettano  bonifiche  e
risanamento”. Per comprendere meglio l’opinione espressa, i
consiglieri  ritengono  che  più  opportuno  sarebbe  stato
realizzare  un  impianto  di  tali  dimensione  in  aree  Eni,
all’interno  del  sito  multisocietario,  che  necessitano  di
essere bonificate, cosi’ da convertirle nel segno del “green”,
anzichè individuare l’unica area incontaminata, a pochi passi
dalle  saline  di  Priolo.  Al  consiglio  comunale  di  lunedì
dovrebbero partecipare anche i rappresentanti dei sindacati e
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i parlamentari siracusani. L’auspicio di Scarinci, Valenti,
Sullo e Buonafede è che questo possa allargare il fronte del
“no” per dire “basta ai continui scippi a cui la nostra classe
politica inadeguata sottopone la provincia”.

Augusta.  I  cinesi,  la  via
della  seta  e  Gentiloni:  il
governo ignora il primo porto
dopo il canale di Suez
L’incredibile miopia del governo nazionale ha fatto saltare
dalla sedia la presidente di Assoporto Augusta, Marina Noè.
L’esclusione del porto di Augusta dalla “via della seta” a
vantaggio  di  Trieste  e  Venezia  appare  quanto  meno
incomprensibile.  “Quei  porti  si  trovano  a  migliaia  di
chilometri di distanza da Augusta che, com’è noto, è il primo
porto dopo il canale di Suez ed è baricentrico tra Suez e
Gibiliterra”,  dice  proprio  la  Noè.  “Se  la  riforma  della
portualità  realizzata  dal  Governo  italiano  ha  motivo  di
esistere è proprio per valorizzare le potenzialità dei singoli
porti. Non si spiega pertanto come mai il Governo italiano,
che  ha  dichiarato  in  più  occasioni  di  voler  avviare  un
progetto reale per il rilancio del Sud, quando ha una reale
possibilità di mettere in pratica i suoi propositi sembra non
farlo e sceglie, al posto di Augusta, un porto del Nord senza
un’oggettiva giustificazione”.
Marina Noè si dice certa che “il presidente dell’Autorità di
Sistema del Mare di Sicilia Orientale, Andrea Annunziata, farà
sentire forte la sua voce per l’interesse che Augusta ha nei
confronti  di  questa  ipotesi  di  movimentazione  delle  merci
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dalla Cina ai porti italiani”.

Noto.  Da  dirigente  del
commissariato  ad  attore:
Arena  protagonista  di  un
cortometraggio per raccontare
"Il  Sogno"  di  essere
poliziotto
Un  cortometraggio  della  polizia  nell’ambito  della  kermesse
internazionale  in  programma  a  Noto  dal  19  al  21  maggio
prossimo.  Si  tratta  del  cortometraggio  “Il  sogno”,  che
racconta  la  storia  di  Federico  Nifosì,  figlio  di  un  ex
funzionario di polizia morto per tumore senza aver potuto
vedere  alla  luce  il  suo  bambino.  Il  piccolo  è  cresciuto
sognando di diventare poliziotto e lo è poi diventato. Da
adulto è interpretato dal dirigente del commissariato, Paolo
Arena. Federico crescendo, ha imparato a conoscere il padre
solo attraverso le foto e i ricordi trasmessigli dalla madre,
sviluppando un particolare attaccamento alla Polizia di Stato,
ai suoi valori e alla sua funzione nella società.
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Noto. Pistola priva del tappo
rosso e un rasoio modificato:
ai domiciliari 21enne
Agenti della Polizia di Stato, in servizio al Commissariato di
Noto, a seguito di una celere attività investigativa, hanno
arrestato Salvatore Franco, 21 anni, residente a Noto, già
conosciuto  alle  forze  dell’ordine  per  reati  contro  il
patrimonio, la persona ed in materia di stupefacenti, per il
reato  di  evasione  continuata  e  porto  di  oggetti  atti  ad
offendere.
L’uomo, sottoposto alla misura degli arresti domiciliari, è
stato  sorpreso  per  strada  e  sottoposto  a  perquisizione
personale,  veniva  trovato  in  possesso  di  una  pistola
giocattolo priva del tappo rosso e di un rasoio modificato ed
idoneo all’offesa.
Successivamente , dopo le incombenze di rito,Franco è stato
accompagnato nella propri abitazione e sottoposto nuovamente
agli arresti domiciliari.

Augusta  e  il  suo  porto.
Incontro  con  il  presidente
Annunziata. "Passo avanti"
La presidente di Assoporto Augusta, Marina Noè, ha incontrato
questa mattina – insieme al sindaco Cettina Di Pietro – il
presidente dell’Autorità di Sistema del Mare della Sicilia
orientale, Andrea Annunziata. A lui è stato consegnato un
documento con le proposte degli operatori per lo sviluppo del
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porto di Augusta.
“Dobbiamo imparare a ragionare come se fossimo una grande
città in cui da una parte insiste un porto industriale e
dall’altra un porto turistico, crocieristico e per yacht di
lusso, quasi un vero e proprio salotto a mare”, ha detto la
Noè a proposito del lavoro integrato Catania-Augusta.
“Riteniamo che ad Augusta si debbano sviluppare e ampliare
tutti  gli  spazi  portuali,  per  questo  abbiamo  chiesto  ad
Annunziata la massima operatività del piano triennale in tutte
le sue opere, in particolare per i piazzali-container, perchè
se oggi i container hanno diminuito la propria operatività, il
raddoppio del Canale di Suez e il traffico che può venire
dalla Cina ci suggeriscono che nei prossimi decenni questo
traffico  potrà  aumentare”,  dice  Marina  Noè.  Per  la  quale
l’incontro  odierno,  dopo  tante  polemiche,  è  “un  passo  in
avanti”.  Questo  perchè  Annunziata  avrebbe  riconosciuto  “il
ruolo importante di interlocutore svolto da Assoporto, a cui
ha chiesto di fare squadra, dichiarando di volersi confrontare
su temi specifici con gli associati ed esprimendo tutta la sua
ammirazione  per  un’associazione  compatta,  che  non  ha  mai
trovato in nessuna altra realtà portuale”.
Rispetto alla vicenda della sede dell’ Autorità di sistema
(contesa con Catania, ndr), “abbiamo avuto modo di constatare
che la mancata pubblicazione del decreto del ministro delle
Infrastrutture, Graziano Delrio, altro non fa che sostenere
che la sede è e rimane ad Augusta, così come sosteniamo da
quando abbiamo iniziato la nostra battaglia per il ripristino
della  legalità.  Una  battaglia  che  non  si  ferma,  è  nostra
intenzione,  infatti,  ricorrere  al  Cga  dopo  la  mancata
concessione della sospensiva da parte del Tar di Catania al
nostro ricorso presentato nei mesi scorsi”.



Priolo. Furto di cavi di rame
alla  ex  Siteco,  in  due
bloccati  all'opera:  uno  è
minorenne
Avevano già rubato 250 kg di rame all’interno della ex Siteco
di  Priolo,  quando  sono  stati  sorpresi  dai  Carabinieri,
allertati da una pattuglia di vigilantes privati. Giunti sul
posto i militari hanno trovato un minore di 17 anni, con
precedenti di polizia e Daniele Melis, classe 1975, anche lui
di con precedenti ed entrambi di Priolo mentre erano intenti a
prelevare indebitamente alcuni cavi in rame.
I due erano ben attrezzati con una sega, corde, zaini ed altro
materiale per poter recuperare il prezioso metallo. Avevano
anche dato alle fiamme dei cavi in plastica per recuperare
l’oro  rosso.  Sono  stati  dichiarati  in  arresto  per  furto
aggravato: l’uomo è stato sottoposto agli arresti domiciliari,
mentre il minorenne è stato accompagnato al centro di prima
accoglienza di Catania.

Palazzolo  Acreide.  Raccolta
differenziata  su:  40,59%.
"Vogliamo arrivare al 65%"
Positivo il dato della differenziata a Palazzolo. Nel mese di
aprile,  con  la  raccolta  della  frazione  dell’umido,  la
percentuale  è  arrivata  al  40,59%.  Non  nasconde  la  sua
soddisfazione,  il  sindaco,  Carlo  Scibetta,  insieme
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all’assessore all’ambiente, Fabrizio Corradino. Il sensibile
aumento  della  percentuale  di  raccolta  differenziata  arriva
dopo l’avvio a recupero della frazione organica dei rifiuti,
in un impianto di compostaggio che si trova in territorio di
Ramacca.
L’umido viene raccolto con il sistema del porta a porta nei
giorni di lunedì e venerdì di ogni settimana e lo stesso
giorno  è  trasportato  nell’impianto  per  la  produzione  di
compost da utilizzare in agricoltura.
“Il risultato raggiunto è lusinghiero – sostiene l’assessore
all’ambiente Fabrizio Corradino – ma rimane l’obiettivo della
percentuale  del  65%  prevista  dalla  normativa  vigente,
raggiungibile  soltanto  con  la  collaborazione  di  tutti  i
cittadini”.
Il sindaco Carlo Scibetta anticipa che entro l’estate, dopo
l’approvazione del bilancio, sarà avviato un concorso a premi
per  i  cittadini  che  si  distingueranno  nella  raccolta
differenziata dei rifiuti. Per le famiglie che dimostrano di
avere avviato il compostaggio domestico è previsto uno sconto
sulla tassa dei rifiuti del 20%.

Rosolini.  Un  dipendente
comunale si incatena: "datemi
i  soldi  per  la  bolletta
elettrica".  Interviene  il
sindaco Calvo
Un  dipendente  comunale  di  Rosolini  questa  mattina  si  era
incatenato davanti l’ingresso principale di palazzo di Città.
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L’uomo  ha  voluto  così  palesare  le  indicibili  difficoltà
economiche  dopo  mesi  senza  stipendio.  Informato  di  quanto
stava accadendo, il sindaco Corrado Calvo ha raggiunto il
dipendente e, dopo aver conversato con lui, lo ha convinto a
desistere dalla protesta riuscendo ad anticipare la somma per
il pagamento della bolletta elettrica. “Mi sono immediatamente
attivato con gli uffici preposti. La somma sarà poi recuperata
una volta liquidato lo stipendio. Il problema rimane, con
tutti i dipendenti. Da giorni ci stiamo attivando su tutti i
fronti e con tutti i mezzi a nostra disposizione. Proprio
stamattina ho ricevuto assicurazione da parte dell’Assessorato
Regionale  al  Bilancio  che  il  decreto  di  finanziamento  in
favore  del  nostro  Comune,  relativamente  ai  trasferimenti
dovuti, è pronto e a giorni, dopo la pubblicazione sulla GURS
della Legge Finanziaria, dovrebbe essere messo in pagamento il
relativo mandato”.
Intanto,  facendo  di  necessità  virtù  il  sindaco  ha  dato
disposizione agli uffici di contrastare in maniera più decisa
l’evasione  tributaria,  soprattutto  tra  i  residenti
extracomunitari “che non possono esimersi dal pagamento dei
tributi locali al pari dei cittadini rosolinesi”, dice Calvo.

Pachino.  Comune  in  forte
difficoltà di cassa: sciopero
della fame dei dipendenti e
agitazione dei netturbini
Alta tensione a Pachino, con alcuni dipendenti comunali che
hanno avviato lo sciopero della fame. Protesta eclatante per
sottolineare il profondo disagio vissuto dai comunali, con uno
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stipendio pagato ogni tre e una serie di ritardi accumulati.
Hanno  incassato  la  solidarietà  del  segretario  provinciale
della Cisl, Paolo Sanzaro.
A complicare il quadro anche lo stato di agitazione proclamato
dai lavoratori della Dusty, l’azienda incaricata del servizio
di raccolta rifiuti nel comune di Pachino.
I  sindacati,  con  una  nota  inviata  anche  al  Prefetto  di
Siracusa e al sindaco del centro a sud del capoluogo, hanno
avviato la protesta contro il mancato pagamento degli stipendi
di febbraio, marzo ed aprile.
Alessandro Valenti, Franco Nardi e Tony Iacono, hanno chiesto
un  incontro  urgente  al  primo  cittadino  e  al  Prefetto  per
manifestare tutta la preoccupazione dei lavoratori che, ad
oggi, non hanno ricevuto nessuna comunicazione.


